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Parte I 
LA STRUTTURA DELLA RETRIBUZIONE 





1. La retribuzione tra razionalità giuridica e razionalità economica 

Nei manuali di diritto del lavoro la retribuzione è normalmente definita e 
intesa nei termini di “corrispettivo” della prestazione lavorativa dedotta in 
contratto. Ad essere esaltata, in questa prospettiva, è la dimensione individuale 
del trattamento retributivo che, nel nostro ordinamento giuridico, assurge 
al rango di diritto costituzionale. Ai sensi dell’articolo 36 Cost. al presta-
tore di lavoro spetta infatti «una retribuzione proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla 
famiglia un’esistenza libera e dignitosa».  

La retribuzione è indubbiamente anche questo.  

Di fondamentale importanza è, tuttavia, la dimensione collettiva della retribu-
zione, intesa come sistema dinamico dell’incontro tra la domanda e l’of-
ferta di lavoro, quale esito di complesse e laboriose trattative “politiche” 
tra gruppi organizzati di interessi, e cioè i rappresentanti dei datori di la-
voro e dei lavoratori, finalizzate a definire e formalizzare, attraverso la sti-
pula del contratto collettivo di riferimento, il “valore economico di mer-
cato” del lavoro applicabile (come trattamento minimo e inderogabile) a 
un determinato settore merceologico o produttivo. Un lavoro che, nelle 
dinamiche reali della contrattazione collettiva, non è mai inteso in termini 
generali e astratti (il lavoro in sé) ma in funzione delle conoscenze, com-
petenze e responsabilità dei lavoratori che operano dentro un preciso mer-
cato del lavoro (es. quello della metalmeccanica, dei pubblici esercizi o del 
commercio) e quindi il lavoro come mestiere ovvero come espressione di 
una determinata qualifica professionale.  

All’atto della assunzione il datore di lavoro inquadra il prestatore di lavoro 
comunicandogli la qualifica contrattuale ovvero le mansioni per le quali è 
stato assunto. Ciò è possibile perché sindacati e imprese hanno preventi-
vamente definito un sistema sociale, al tempo stesso “politico” e “tec-
nico”, di divisione del lavoro a cui il singolo datore di lavoro (e in caso di 
contenzioso il giudice dello Stato) può fare agevolmente riferimento. Que-
sto sistema sociale dà luogo, appunto, a una contrattazione collettiva il cui 
cuore è rappresentato dalla classificazione economica del lavoro che viene 
ricondotto a “scale professionali” e a relative “scale retributive” parame-
trate in funzione della diversità e del diverso valore sociale e di mercato 
dei mestieri del settore economico di riferimento. In Italia questo avviene 
attraverso la contrattazione collettiva nazionale di categoria con cui 
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vengono fissate le “leggi” dello scambio economico che alimenta le singole 
relazioni di lavoro. 

Stando così le cose, la “fonte” della regolamentazione giuridica della retri-
buzione non può essere rappresentata dal solo contratto individuale di la-
voro. Quale valore economico di scambio del lavoro, la retribuzione viene 
dunque definita primariamente, almeno nel nostro Paese, dalla contratta-
zione collettiva di livello nazionale di settore o categoria secondo proce-
dure e/o parametri generali stabiliti a livello interconfederale (pensiamo 
alle tempistiche dei rinnovi contrattuali o la selezione dei soggetti firmatari 
di detti accordi) e poi precisati a livello territoriale o aziendale a seconda 
della tipologia di imprese e di lavoratori. 

Il valore economico del lavoro viene in altri termini determinato, quanto-
meno rispetto al trattamento retributivo minimo, con riferimento a uno 
standard o livello professionale definito all’interno di un sistema di classi-
ficazione del personale previsto dal contratto collettivo (parte I, § 2). Que-
sto sistema, esterno al rapporto individuale, identifica le mansioni e la qua-
lifica contrattuale e assegna automaticamente il corrispettivo economico 
standard minimo per ogni singola qualifica.  

La centralità in Italia di questo complesso sistema di determinazione dei 
salari, che varia notevolmente da settore a settore a seconda del contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicabile, è stata riconosciuta dalla nostra 
giurisprudenza. In assenza di una legge di fissazione dei salari, la Corte di 
Cassazione ha infatti statuito che i minimi tabellari stabiliti dai contratti 
collettivi nazionali di lavoro costituiscano l’indice più attendibile per mi-
surare – e quindi stabilire – la congruità del compenso del lavoratore ri-
spetto ai criteri stabiliti dall’articolo 36 Cost., anche laddove le parti del 
contratto di lavoro individuale non facciano esplicito rinvio alle tariffe di 
un contratto collettivo o non siano vincolate alla sua applicazione.  

Le diverse voci previste dal contratto collettivo (si veda infra) che concor-
rono a comporre la retribuzione da corrispondere al lavoratore in ragione 
delle mansioni svolte rispondono non solo al criterio della sufficienza, ma 
anche al criterio della proporzionalità, giacché, sotto il profilo della qualità 
(nel senso di tipologia o natura) del lavoro prestato, la contrattazione col-
lettiva:  

(a) gradua (e quindi differenzia) l’importo della retribuzione in relazione al 
livello di inquadramento, prevedendo degli importi maggiori per le profes-
sionalità più elevate e ruoli di responsabilità e/o apicali;  
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(b) determina degli importi aggiuntivi condizionati al passare del tempo (si 
fa riferimento ai c.d. scatti di anzianità) nell’ottica non solo di premiare la 
fedeltà, ma anche al fine di retribuire una migliore qualità del lavoro pre-
stato derivante, almeno così si presume, dalla esperienza maturata nel con-
testo aziendale 

(c) fissa le maggiorazioni retributive da corrispondersi in ragione di deter-
minate circostanze socialmente gravose come per esempio il lavoro fe-
stivo, notturno o a turni ovvero per le maggiori responsabilità come nel 
caso di maneggio di denaro. 

Sotto il profilo della quantità, invece, il contratto collettivo determina la 
tariffa retributiva standard per ciascun profilo professionale, salvo ecce-
zioni, in ragione della unità di tempo lavorata dal prestatore (la c.d. ora-
lavoro) (parte I, § 3). 

In questo senso la contrattazione collettiva, prima ancora di essere una 
“fonte” giuridica di regolazione del trattamento salariale spettante al sin-
golo prestatore di lavoro, si pone anzitutto come istituzione economica di 
costruzione sociale e di governo “politico” delle dinamiche del mercato 
del lavoro di riferimento. Un mercato del lavoro da declinarsi cioè al plu-
rale in ragione di quanti sono i contratti collettivi nazionali di lavoro che 
si fanno carico di governare un determinato segmento della economia de-
finito dal relativo campo di applicazione (1).  

È agevole comprendere come i trattamenti retributivi frutto di questa 
complessa e costante interazione tra gruppo di interesse contrapposti dia 
luogo a una pluralità di trattamenti retributivi differenziati, non solo in 
ragione delle diverse professionalità, ma anche delle molteplici esigenze 
delle imprese che possono imporre ore di lavoro straordinarie o supple-
mentari, trasferte, premi di partecipazione o risultato, indennità varie, mi-
sure di welfare contrattuale (parte I, § 4, 5, 6). Una vera e propria giungla 
retributiva in cui non è facile districarsi neppure per gli addetti ai lavori 
che, solo a seguito di pazienti calcoli e attente verifiche, possono determi-
nare il trattamento orario o mensile di un saldatore che opera in una im-
presa meccanica artigiana o di un manutentore assunto da una azienda far-
maceutica ovvero di un cassiere o di un contabile di una azienda commer-
ciale. Con la non banale precisazione che, non essendo costruito sul 

 
(1) Si veda AA.VV., Contrattazione collettiva e mercati del lavoro, ADAPT University Press, 
2024. 
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singolo mestiere ma sul settore di riferimento, il trattamento retributivo di 
un lavoratore che svolge mansioni analoghe (l’addetto alle pulizie o alla 
reception) può variare in modo significativo a seconda del settore in cui 
opera e cioè in ragione del contratto collettivo applicato dalla singola 
azienda in ragione delle attività economiche o produttive che svolge. 

Obiettivo di questo libro è pertanto quello di fornire indicazioni metodologiche 
e strumentazioni pratiche per comprendere la struttura complessiva della re-
tribuzione e ricostruire i trattamenti contrattuali minimi, le retribuzioni 
premiali o incentivanti, le misure di welfare contrattuale, le voci retributive 
accessorie che non sono direttamente parametrate sul singolo mestiere ma, 
come appena precisato, sul settore economico e la tipologia di azienda in 
cui opera il prestatore di lavoro.  

Questo esercizio verrà condotto attraverso la lettura di alcuni dei principali 
contratti collettivi nazionali di lavoro (CCNL) (2), identificando per cia-
scuno di questi tutte le voci che concorrono a definire la struttura retribu-
zione, variamente definita e composta di volta in volta dalle parti sociali 
per uno specifico settore attraverso regole pattizie (parte II).  

Il volume si occupa, inoltre, di come la retribuzione si traduce concreta-
mente nella busta paga, nell’ambito della quale si calcola la retribuzione 
netta a partire da quella lorda (parte I, § 8, con approfondimento nella 
parte V). A seguire, affronta il tema del costo del lavoro, con un focus 
specifico sul cuneo fiscale (parte I, § 9).  

Definita la struttura della retribuzione nei contratti collettivi nazionali di 
lavoro maggiormente applicati e raggruppati seguendo la divisione setto-
riale suggerita dalla geografia economica e cioè settore primario, settore 
secondario e settore terziario (parte II, §§ 1, 2 e 3), si fornirà una 

 
(2) In particolare sono stati presi in considerazione i sistemi retributivi dei seguenti set-
tori economici o produttivi: CCNL operai agricoli e florovivaisti (A011), CCNL indu-
stria chimico-farmaceutica (B011), CCNL industria gomma-plastica (B371), CCNL in-
dustria metalmeccanica e installazione di impianti (C011), CCNL industria metalmecca-
nica imprese minori (Confapi) (C018), CCNL metalmeccanica artigianato (C030), 
CCNL industria tessile-abbigliamento (D014), CCNL industria alimentare (E012), 
CCNL industria edile (F012), CCNL edilizia artigianato (F015), CCNL distribuzione 
moderna organizzata (H008), CCNL terziario distribuzione e servizi (Confcommercio) 
(H011), CCNL agenzie di somministrazione (V212), CCNL logistica, trasporto, spedi-
zioni (I100), CCNL turismo (Confcommercio) (H052), CCNL pubblici esercizi (H05Y), 
CCNL credito (J241), CCNL studi professionali (H442), CCNL pulizie e multiservizi 
(K511), CCNL settore socio-assistenziale/sanitario ed educativo cooperative (T151). 
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esemplificazione del calcolo del trattamento retributivo di un lavoratore o 
una lavoratrice avuto riguardo allo specifico profilo professionale di rife-
rimento e, dunque, l’esatta qualifica contrattuale e il relativo livello di in-
quadramento (parte III). 

Seguirà un focus sulla retribuzione di produttività, cioè quella parte ag-
giuntiva (ed eventuale) della retribuzione che viene riconosciuta ai lavora-
tori e alle lavoratrici in ragione del raggiungimento di obiettivi specifici 
preventivamente determinati. Attraverso l’analisi di casistiche aziendali di 
settore, saranno illustrati diversi modelli attraverso i quali determinare la 
suddetta quota di retribuzione (parte IV).  

Una ulteriore parte del volume è dedicata ad illustrare quali siano i raccordi 
che vi sono tra i diversi elementi retributivi presenti nella contrattazione 
collettiva e la busta paga. In particolare, si mostrerà come si compone il 
prospetto paga e come individuare le diverse voci retributive che lo com-
pongono (parte V). 

Il volume esplora, inoltre, ulteriori tematiche chiave legate alla struttura e 
alle dinamiche della retribuzione nel contesto del mercato del lavoro at-
tuale, quali le tendenze recenti relative alla questione del salario minimo 
per legge (parte VI, § 1) e la ricostruzione delle modalità di calcolo dei 
minimi salariali contrattuali per un confronto con le ipotesi di salario mi-
nimo legale (parte VI, § 2).  

Completa il volume un glossario e una bibliografia essenziale (parte VII). 

 

2. La classificazione economica del lavoro 

Uno dei principi fondamentali del diritto del lavoro, sancito anche nei trat-
tati internazionali, è quello secondo cui il lavoro non è una merce. Vero è, 
tuttavia, che un mercato del lavoro esiste e che, pertanto, anche il lavoro è 
oggetto di scambio. È il valore economico del lavoro a determinare le di-
namiche dello scambio. E questo valore di scambio, come già detto (§ 1), 
deve garantire che il lavoratore percepisca una retribuzione giusta non solo 
perché congrua rispetto alla qualità e quantità del lavoro ma anche perché 
sufficiente a garantire a lui e alla sua famiglia una esistenza libera e digni-
tosa. 

La determinazione del valore economico di mercato del lavoro è rimessa 
ai contratti collettivi nazionali di lavoro. La principale funzione del 


